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Un ricoverato e 10 contagi 
ogni 100 abitanti. La prima 
e la seconda ondata di Co-
vid hanno colpito duro nel 
Ponente. La prima, da mar-
zo 2020, ha visto entrare in 
ospedale 491 pazienti, la se-
conda  da  ottobre  2020,  
1529. Di questi ne sono fini-
ti  in  Terapia  Intensiva  ri-
spettivamente 44 e 86. I nu-
meri  raccontano in  modo 
eloquente la pressione che 
si è sviluppata sulle struttu-
re sanitarie nell’ultimo an-
no e mezzo e il ruolo «modu-
lare» imposto dall’emergen-
za all’ospedale «Borea» di 

Sanremo  diventato  Covid  
Hospital, poi misto, poi nuo-
vamente Covid, ora nuova-
mente misto. Il totale dei ri-
coverati è stato di 2020 e di 

130 quello di chi è stato in 
Rianimazione.  L’1%  della  
popolazione  della  provin-
cia di Imperia è passato per 
i reparti Covid e il 10%, pari 
a circa 20 mila contagiati, 
ha dovuto fare i conti con il 
virus  curato  a  domicilio.  
Questi e altri numeri sono 
emersi nell’ambito del con-
vegno che,  sabato scorso,  
promosso  dall’Ordine  dei  
Medici  della  Provincia  di  
Imperia, si è svolto all’Ari-
ston Roof di Sanremo. Tan-
ti  medici,  primari  e  non,  
hanno portato le loro testi-
monianze,  raccontato  dei  
momenti difficili dell’emer-
genza Covid, compresa la 

paura, quella per se stessi, 
per i propri famigliari, per i 
pazienti.  Un  incontro  tra  
emozioni e le ultime eviden-
ze  scientifiche  sul  Covid.  
Ad  emergere  è  stato  uno  
spaccato  della  Sanità  che  
ha sofferto ma non si è tira-
ta indietro, dai medici ospe-
dalieri (con al fianco gli in-
fermieri) per arrivare ai me-
dici di medicina generale. 
Al tempo stesso è stato rilan-
ciato l’appello ad aderire al-
la campagna vaccinale sen-
za timori, unico modo, av-
valorato da studi scientifici, 
per uscire dalla pandemia. 
Un facus particolare ha ri-
guardato un tema di gran-
de  attualità,  il  «long  Co-
vid», la realtà di chi sta fa-
cendo i conti (migliaia in Ri-
viera) con i postumi del vi-
rus, dalle complicazioni fisi-
che a quelle psicologiche. 
Una  seconda  battaglia  in  
pieno svolgimento. —
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«La situazione del contagio 
in Liguria continua a regi-
strare  segnali  di  migliora-
mento:  l’incidenza  media  
giornaliera ogni 10 mila abi-
tanti è in calo, a quota 0,41 
nella settimana dal 4 al 10 
ottobre. Era 0,45 nella setti-
mana precedente e 0,47 in 
quella ancora prima»: il pre-
sidente della Regione Gio-
vanni Toti, fa il punto sulla 
situazione coronavirus. 

«L’incidenza ogni 100 mi-
la abitanti su base settimana-
le – aggiunge Toti – è di 29 ca-
si, con tutte le province sotto 
la soglia  dei  50: Savona a  
quota 29, la Spezia a 32, Im-

peria a 38 e la Città metropo-
litana di Genova a 21». 

Nessuna vittima ma un ca-
so grave in più in terapia in-
tensiva in Asl 1, con i letti oc-
cupati nelle rianimazioni del-
la regione che salgono a 7, 
mentre il totale di ricoverati 
resta fermo a 59 e aumenta 
di poco il numero dei positi-
vi totali, 2120, 9 in più: il 
bollettino  della  pandemia  
di ieri registra infatti 61 gua-
riti ma 70 nuovi contagiati, 
il  3,3%  dei  2118 tamponi  
molecolari  effettuati  ,  
l’1,12%  considerando  an-

che i 4.097 test antigenici ra-
pidi (2,26 e 0,84% il giorno 
prima). I nuovi casi sono 14 
in Asl1,  12  in  Asl2,  26  in  
Asl3, 8 in As 4, 9 in Asl5, 1 di 
fuori  Liguria.  I  pazienti  in  
isolamento domiciliare so-
no 926, 26 in più rispetto al-
la giornata precedente, e le 
persone in quarantena scen-
dono a 1266, 139 in meno. 

«La  capillare  campagna  
vaccinale è l’unica strada per 
il  ritorno  alla  normalità  –  
spiega Toti - Proprio per que-
sto all’inizio della prossima 
settimana partiranno le som-
ministrazioni della terza do-
se per tutti gli operatori sani-
tari ospedalieri e delle Asl e 
le prenotazioni per i sanitari 
non ospedalieri. Alla fine del-
la  settimana  partiranno  le  
prenotazioni per la terza do-
se destinata agli ultrafragili 
over 60, mentre la settimana 
successiva via alle prenota-
zioni della terza dose per tut-
ti gli over 60, seguendo le di-
sposizioni governative».

Le prenotazioni potranno 
essere effettuate tramite il si-
to  prenotovaccino.regio-
ne.liguria.it. Si potrà riceve-
re la dose booster solo dopo 
6 mesi dalla seconda dose. 
«Continuano intanto a cre-
scere le prenotazioni per rice-
vere la terza dose – sottoli-
nea ancora il presidente del-
la Regione -  :  a  oggi  sono 
12.514, oltre mille in più ri-
spetto a due giorni fa, di cui 
11.417 over 80 e 1.097 im-
muno compromessi. La co-
pertura vaccinale con alme-
no una dose è al 96,38 % nel-
la fascia over 80 e nella fa-
scia tra i 12 e 19 anni tocca il 
69,54%». La campagna vac-
cinale ha comunque subìto 
una battuta d’arresto nella 
giornata  festiva:  solo  506  
somministrazioni. Gli immu-
nizzati con doppia dose sono 
1.032.095, il 68% della po-
polazione, i vaccinati con la 
terza dose sono 6.181. —
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Cala ancora l’incidenza del virus in Liguria
Via alla terza dose per gli operatori sanitari
Toti: i vaccini si confermano l’unica strada per tornare alla normalità. Resta stabile il numero dei ricoveri

Un’immagine simbolo

lo scorso autunno il momento più difficile

Prima e seconda ondata nell’Imperiese
un ricovero e 10 contagi ogni 100 abitanti

Situazione contagi
sotto controllo

con 14 casi in più in 
provincia di Imperia

e 12 in provincia
di Savona

L’incidenza del Covid ogni 100 mila abitanti su base settimanale è di 29 casi, con tutte le province sotto la soglia dei 50

Alla fine della 
settimana partiranno

le prenotazioni
per la terza dose 

destinata agli 
ultrafragili over 60
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